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OGiulio Giorello è ordinario di Filosofia della 
scienza all’Università degli Studi di Milano 
e collabora con il Corriere della Sera. 
Tra i suoi numerosi saggi: Di nessuna chiesa 
(2005), La scienza tra le nuvole. Da Pippo Newton a 
Mr fantastic (2007), Libertà. Un manifesto per credenti 
e non credenti (con Dario Antiseri, 2008), Lo 
scimmione intelligente (con Edoardo Boncinelli, 
2009) e Lussuria (2010).

Giampietro Berti (Nico), storico e studioso 
dell’Anarchismo insegna Storia  Contemporanea 
e Storia dei movimenti politici all’Università di 
Padova. Curatore di numerose antologie di 
classici anarchici, ha pubblicato, tra l’altro, La 
dimensione libertaria di P.J.Proudhon, Roma 1982; Francesco 
Saverio Merlino. Dall’anarchismo socialista al Socialismo liberla 
(1856–1930), Milano 1983; Un’idea esagerata di libertà. 
Introduzione al pensiero anarchico, Milano 1994; ll pensiero 
anarchico. Dal ‘700 al ‘900, Manduria – Bari - Roma 
1998; Errico Malatesta e il Movimento Anarchico Italiano e 
Internazionale 1872 -1932, Franco Angeli 2003.

intervengono 
Giulio Giorello 
e
Giampietro Berti (NICO)



Come vivere, agire, lottare, morire quando 

si può contare solo su se stessi? È la sfida 

cruciale per un nuovo Illuminismo, inteso non 

solo come difesa di fronte al dispotismo, ma 

come compagno di strada anche per coloro 

che ancora avvertono il bisogno d’amore 

a cui un tempo si dava il nome di Dio. Da 

“ateo protestante”, l’autore di questo libro 

non mira a dimostrare che Dio non c’è ma a 

definire l’orizzonte di un’esistenza senza Dio. 

Una vita, quindi, che prescinda da qualsiasi 

forma di sottomissione al divino, rifiutando 

rassegnazione e reverenza, ritrovando il 

piacere della sperimentazione nella scienza e 

nell’arte, e riscoprendo il gusto della libertà, 

soprattutto quando essa appare eccessiva alle 

burocrazie di qualsiasi “chiesa”.  Un ateismo 

non dogmatico che può essere utilizzato persino 

da ogni credente stanco della furia dei vari 

fondamentalismi che hanno sostituito al dono 

della Grazia del Signore il paesaggio desolato 

della repressione e dell’intolleranza.

presentazione del libro

Senza Dio
del buon uso dell’ateismo
di Giulio Giorello

ne discutiamo con 

l’autore

introdurrà

Giampietro Berti (Nico)
docente Università di Padova

SABATO 22 GENNAIO 2011

ore 17,30
Ateneo degli Imperfetti
Via Bottenigo 209 / Marghera VE


